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Deciso: più cari 
Il CIP. (Comitato Jntei-mtnisteriale prezzi) ha . 
dato via libera all'aumento d«l «cotto d«i gior-^ 
nali quotidiani (dalle attuali 300 a 400 lire a par-
tira, quasi certamente, da domenica 17 agosto)." 
• al pesante rincaro del canone televisivo (16 
mila lira in più per il bianco e nero e 26 mila 

.->.''<*!-

ecànoné"tv 
lire per il colore). Il Comitato — che dovrà occu
parsi anche dell'aumento del prezzo dèlia carta 
e del cemento — ratificherà quéste misure In 
una riunione convocata per questa sera. ' 
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Le vittime salite a 79 
Secondo i giudici, contro Marco Affatigato non è stato preso alcun provvedimento che 
lo colleghi all'attentato - Però il neofascista è ritenuto un possibile importante testimone 

Il procuratore Costa pilotava l'inchiesta sul grande intrigo di droga e appalti - Stamane 
i funerali - Pecchioli guida la delegazione Pei -Zilletti: carattere nazionale del fenomeno 
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Imbeni: 
,; in piazza 

c'èra la nostra 

^elsegno^? 
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BOLOGNA — La primo d V 
manda che rivolgiamo a Ren
zo Imbeni, •: segretario della 
federazione comunista dì Bo
logna è: a Ci puoi riassume
re il significato della giorna' 
ta di-ieri?.», i: :-.; ; *Ì,Ì= ; 

- E' già sialo detto da molli. '• 
Ieri a Bologna si è data ap
puntamento l'Italia della soli
darietà anlifascìsta e della lot
ta per il • rinnovamento del 
Paese. Solidarietà-e lotta: è-
un = messaggio ; inequivocabile, 
che nessuno p«ù. ."stravolgere. 
E* u n - j À t m e j ^ ^ ^ ^ c c l j i u d c ^ 
il s èg iw^dj ì ja ;twhtefl«a>deì" 
Paese ?a Questi bftàìéif àttnTlli 
attacco terroristico. •'•'.^:-'-.,''' 

•:. C'era molta tensione' alla" 
vigilia, .timori di • incidenti. 
Com'è andata da questo pùn
to di vista?• r • - !; < '. • 

- Come vpoteva" non- esserci 
tensione dopo una carnefici
na senza - ; precedenti . ' come 
quella - provocala -dàlia - bom
ba del 2 agosto? E' davvero 
incredibile leggere - da qual
che parte che la tensione sa
rebbe il frutto di un articolo 
o di nn discorso di qualche 
esponente- del PCI. -Vnòl dire 
che si è molto distanti dal* 
l'animo della gente,. di- tutta 
la gente. •'.-"•' • T r '•/.'-._''•- ".-:.--' 
. E * T uh fatto - che '"lav trace- < 

dia ba -avuto djjnensionrrsen-
za 'pteedmtìì':'-lL,'.-:im\zyàÌlD 
che solò dopo pòchi"* minati 
spontaneità ed. organizzazione 

$X.' ;si congiangevano, come han
no riconosciuto prima di tutto 

, quelli che sono stati soccor- : 
sì. E* nn fatto che lutti han
no avuto la netta impressione 
che il governo ritardasse i 
tempi, non tanto di ima- :ve-

; rità che doveva essere accer
tata dagli inquirenti, quanto _ 

,di una sna iniziativa, di una 
parola, di uh atto che quali
ficasse la ' sna .. presenza, si 

: trattasse di una - disgrazia o 
"di un attentato. ' '-~ " ' " \ 
" . S e si considera tutto qne-
. *to, credo che' le 409.000 per
sone abbiano dato una gran
de prova di maturità civile e 

-democratica. Note c'è stato ai
tati incidente. Le stesse ini-

- stative di D P e del . « movi-
- mento » in coda alla manife
stazione, a mio avviso ìnop-

: portone, si sono svolte nella 
correttezza. '.'."? • ~ 

' - Si è scritto mollo sul nn- -
' utero delle bare e Sidle as-
: senze. Qual è il tao pensiero? 

' La gente che ha partecipa
lo ieri era lì per tolte le 

- vilume, questo è il fallò ìm-, 
- portante. E l'Italia democra- _ 

fica era visibilmente ' sorretta 
non solo dalla figura presti-. 
giosa del presidente" della Re-

-" pubblica, ma da quelle cen
tinaia di : migliaia di lavora
tori. giovani. s donne, anlìfa-
•cisti. Se tante famiglie han
no preferito seppellire pri- • 
ma ì l«ro morti rio non e.av-

- venuto rontro la 'wanìTesta-
zione nfficialej Per qualcuno 
pnè e?«ere così, per altri ho. ' 

I parenti dei tassisti e del-
ìe ragazze che lavoravano nel
l'ufficio della società di ge-

- stione del ristorante e tanti 
- altri erano fisicamente e po

liticamente tra la folla enor
me che ieri ha detto ancora 
ima volta che il fascismo "e il 
terrorismo non prevarranno. 

E* «ri /affo però che Tac-
* eogtienxm reno i dirigenti di 
: partiti e fé tmtorith pubbliche 

non è. stata la stessa. 
- Qaesto è vero: tatti Io han

no sentito e visto. Anche in 
«fne»to caso però si deve cor
reggere una certa interpreta* 
tifone. Si è voluto far credere 
«%e ci fosse una srrta di re-

f£\ ' - (Segue a pagina 4) ; 

1 : ^ -^ ' Dalla nostra redazione . :^ ^ > ' ^ 
BOLOGNA — Sembra che si tiri a indovinare, sperando che 
i colpi : centrino il bersaglio. E' molto poco, nonostante il 
farfalleggiare di tanti contrastanti ed equivoci e si dice ». 
La realtà è che le indagini sull'infame attentato alla sta
zione centrale di Bologna non hanno fatto un passo avanti. 
Sono, o quasi, allo stesso-punto di sabato, subito dopò l'or
renda esplosione. Solo il numero delle vittime è salito. I 
mòrti sonò da ieri 79. Anche i periti balistici tardano a, 
dare una risposta sulla qualità dell'esplosivo è sulla tecnica 
usata per Itòtdigno con GÙL-ÌU minata la stazione di Bolo
gna. Ma c'è la stòria df^Marco Affàtìgàto: • -; r - * i 
: ":Abbiamò già scritto che; il suo nome è saltato1 fuori; con ' 
un'insistènza e una frequenza (prima e -dopò^.l'attentato) 
che' meritano un'attenzione particolare: Ieri,''riferivano le 
agenzie di stampa. Affatigato Ila détto ai giornalisti che lo 
avevano interrogato mentre veniva scortato alla '' chambre 
d'àccùsation " d'essere certo che sarebbe stato scarcerato 
nel giro di pochj giorni.: < Con la vicenda di Bologna non i 
c'entro». E* còsi? Gli stessi magistrati bolognesi, a questo! 
riguardo, anche nella conferenza stampa di ieri (forse l'ul-: 

tima concessa alla collettività dei cronisti ad ora fissa) hanno i 
tenuto a precisare, rhègu'o, a ripetere che contro il " signore " i 
Affatigato (però non è mai stato fatto il nome) «non è 
stato emesso alcun atto, alcun provvedimento che lo col
leghi ai fatti di: Bòlogha ». E* cèrto;' invece, che proprio ; 
lunedi scorso, contro di lui è stato spiccato un ordine di ; 
cattura pei* furto é falso in patente' di guida. Qualcuno ha 
scritto che si, tratta di un ordine, di' cattura strumentale, n : 
dr. Liiigi Persico assicura'̂ înveceiChe' soltanto in quel giorno 

^(Sè^ùè?^ ̂  pagf ha ̂ ^ ^ ^ ì j ^ B [ § f e ^ ? Ì S jtì|rff|i. : 
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ni di divisione 

« V e l i n a » attribuita 
: Cossiga « logorato » 

ROMA —_ Confusione, di
visione, .nervosismo. Sono , 
i. tre elétìéhti che sMp>' 
brano dominare in wSnqì 
sempre più accentuatolo' 
stato di salute della .mag
gioranza tripartita^ X'ulti* 
mo episodio che conferma . 
la «diagnosi» è di ieri se
ra: un episodio piuttosto 
ambiguo, sia per modalità i 
che per obiettivi. A luna | 
certa ora, nella sala-stam- \ 
pa di Montecitorio, ha ] 
preso, a circolare quella 
che in gergo viene defi-• 
nita una «velina», ma 
che nella fattispecie sem
bra piuttosto una sorta di ' 
comunicato ufficioso. Pro-. 
venienza: via del Corso, se
de della Direzione sociali- : 
sta. Contenuto: : una spe- ; 

eie di resoconto della riu
nione tenuta l'altra sera ' 
da Craxi con i ministri so-

al vertice PSI parla di 
e di ministri sgraditi 

cialisti. nella quale si sa-
, rebbeJmosso-un chiaro at-
;rtà,ccb 'rjer§bnàle, al' presi- ~. 
' t ie i^^^^'XJònsigl iò ? là-:>i 
mèritahdone addirittura il 
«logoramento ^fisico da 
cui piare colpito y, e ed mi- [ • 
nistri - dèlia sinistra de. ; T 

La «velina» del PSI, o [ 
nota Ufficiosa che sia. ha ' 
immediatamente suscitato; 
un certo scalpore - negli 
ambienti : politici. U dato 
saliente pare infatti con
sistere in una marcata pre- ; 
sa di distanza dalle sorti 
del presidente'del Consi
glio, e inevitabilmente del . 
suo governò. Vi. si riferi- ; 
sce infatti che Craxi e ì 
ministri socialisti, dopo 
aver affrontato le quèstio-
ni poste dall'atroce crimi-

• (Segue a pagina 4);: 1 
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;V}'Nérgiorno*stesso dell'estremo salutò 
dell'Italia alle vittime della strageH di 

.. Bologna; che è statò .anche il giorno 
' v del; più ;altO; è : drammatico' sussulto; 

:' della cosciènza democratica di uh pó-
!./Pol6, -un'altra criminalitàj drvèrsameh-

: ; te 'connotata .ma non nièhòr pericolosa 
é spietata ha distrùtto là vita di un alto 

- magistrato palermitano,.è l'ha distrutta 
':'•"'!pròprio' pei* quello che di pulito e di 

avanzato essa rappresentava nella • cón-
' ; ceziòne e nella gestióne della cohviven-
; za civile e dello Stato, jE cosi risorge 

:u la domanda dura: com'è possibile che : 

••'.:' là sfida sia stata portata a quésto "li
vello? Com'è possibile questa còntem-. 

!-:'i.'';"iK>rà'hèìtà,; questo intrecciò dèi terrò-
; Ttsìnò nero dèlie stragi infami, del ter-
- •'rotismoi'-.- « rosso»' che • seleziorjà e' uè- > 
. . -cìde,; del • terrorismo -.mafioso che in 
;-:CàIabTrÌà;|anjnàzza i militanti comuni-

*~ ^byà>"I^^O]nini-divèrsi. c^e^Kaiihò5 

>• percorso vie diverse pei' - arrivare > aHo -
6tessò appuntamento - còhr- un impegno 

'•'•• ciVile e\ democratico cosi- fòrte da .pà* 
^ garlò còri là morte; Terranova iàvèva. 

incontrato- il PCI'.neilà sua maturità . e . 
• nel convincimento che solo attravèrso • 

una stretta alleanza con esso è.'possì-
: bile in Italia rinnovare la • società e gà* : 
.-• ràntire l'ordine denipcratico. Tanò Co-
~ sta- aveva conosciuto-ìt-PCI prima-di-

diventare magistrato quando, a Calta-
: 'ni&setta con:altri giovani intellettuali' 

tra cui sua moglie Bita-BartottV vide 
: nei comunisti la forza, capace di ;trarre 
''• il. paesei 'dàlia-tragèdia-del- fascinilo * . 

della guerra, è assicurare un avvenire 
. nuovo ai giovani .della Sicilia e del.llez-. 
• zogiorrio.' -:T'v :V^ì :•-V-̂ '*̂ *"""•--r*-'?---- •• 

'-^tìèì-Cartoli dì'Manarmò'Utf nòtné-che 
ricorda la feudalità e l'oppressióne ma, 
al tèmpo stesso, • gióvani - intellettuali 

- che, usciti da questa maglia, hanno 
l condiviso e sostenuto le lòtte eroiche dei : 

-contadini di Mazzarino | contro il feu
do, per là repubblica e; la democrazia. 

Taiio Costa e Rita Bartoli, a Calta-
nissetta negli anni 40, erano una gio
vane coppia di intellettuali che esprt-

- movano gli • orientamenti nuovi di una' 
parte della borghesia progressista nel j 
fuòco della lotta che le masse popolari : 
siciliane aprivano contro le vecchie 

••"- classi dirigenti, contro la mafia e ì'ar-, 
; retratezza. Ih quegli anni Tano Costa 
: entrò in magistratura. Non svolse: più 
- vita politica attiva, - anzi! sembro àppar- -

tarsi. Ma nell'ambito delTamminuira-
zione-4ella giustizia portò uria nota di 
rigore, di serietà, di cultura,. diVìmpe-

- gno democratico e cirile m un periodo*. 
in cui tutto questo contraddiceva un 

r':- clima di cònformisino' è di acquiescen-
:' za ai potènti e (tra i potènti) a colorò '' 

1 che gestivano il ' rapporto ' tra màfia: é 
pùbblici poteri.: •/' -: i - t ; :\ 

Del restò, èra suo profondo convincl-
" mento che* la battàglia democratica in 
•Italia poteva prevalere sólo/se gli. ap. 
pataii dello ; Stato fossero stati' fedéli 
alla Repùbblica, e al tempo stesso effi
cienti. Professionalmente qualificati- e 

'•'• adeguati.- ; •™'\ r* -'-.-•,. -^•—•.A ^ -• 
-.'•-•• v Già alla procura di Caltanissètta avè-;; 
: va datò alcuni èseriipi di iniziativa e1 di ' 
fermezza nell'opera di risanamento ari-

' che amministrativo di quella citta. Due 
• anni addietro :-. il Consigliò superiore 
della magistratura lo aveva "nominato 

/procuratore capo a Palermo; è Costa 
andò così ad occupare lo stesso posto 
eh* èra statò•• di Scaglione, ucciso per-
motivi opposti a quelli che avrebbero 

. : determinato 'il ' sttó assassinio; e"r sî "•*& 
>dèfte allo/stesso ìàvolodtwetant^ 

^ e 5 f e ' ^ t e : v i ^ ^ 
state archiviate .o seppellite; : -'.-;••••;' • : * 
•vDue -anni addietro, l'ingresso di -Co ;̂ 

• sta alla procura, quello inuninente' di -
• Cesare Terranova va capò dell'ufficio 
- istruzióne, • l'assunzione deU'ihcarico di 

/procuratóre generale da parte di uh 
/ magistrato: probo : come Viola, la pre

senza nella questura di Falermo di uo-
* mini.cotne Boris;Giuliano e.pói del que- : 

store Immordino, e nell'arma dei ca-
irabinìeri. di. uomini .come il capitano . 

Basile-ed altri ufficiali — sono tutti 
segni che costituiscono una sfida a quel 

. coacervo di. forz»» ppUtico-mafiose^eher 
iharmo fatto sempre il bèllo e il cattivo 
- teanro.disponendo ànebe deUe nomine . 

ai vertici, dei più delicati apparati dello 
Stato. •--,,"•'.*• • - . " . • \ 
•~ Si spiega codPassassinió- di : Boris.' 

t. Giuliano,- di/ Cesare \Terranova,. del ca-. 
: pitano 'Basile, 'di Gaetano Costà; tatti 

punti essenziali negli apparati dello 
Stato. E : cosi si spiega anche l'assassi
nio di- Piersànti MattareUa, cioè di un 
uoroof Che aveva preso atto di questa 

: nuova realtà esprimendola, anche se 
contraddittoriamente, r nell'incarico di 

. presidente < della Regione, e .non àsse-
> condando le forze che: avevano già co

minciato la controffensiva. \ ._• . • 
• II- problema è quindi? di dimensioni 

.. enormi, soprattutto se si > pensa all'ul- -
tima- incbiesta .che questi uomini, e so-

. prattutto ;il procuratore Costa, avevano 
: in/ mano ' . ; -.-. : -.,--.-;•/, • *.•.--•••.• ;•-•-• 

-In/questi giorni qualcuno si è. chie
sto perché certi risultati siano stati rag-

- giunti j»ei confronti del terrorismo «ros-
/ so » e non anche nei confronti di quello 

; riero e ;-—agghmgiamo noi;--- nei con-
Xv'-̂ 5\̂ ;\/\-rtoMwe|B) Macaluso ;. •;. 
-V"-:.--->'; (S^gùe a pàgina 2) ^ • 

PALERMO —Luisa Bartoli, la vedova del procuratore assassinato 
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Affatigato davanti ai giudici di Nizza 
^Strettissimo il riserbo sagli interrogatori - Il giovane lucchese sentito anche da funzionari italiani 
Mólte le ombre sulla sua latitanza -La strana vicenda di un suo fermo nel principato di Monaco 

- Da! nostro inviato 
NIZZA — Marco Affatigato. 
arrestato sulla Costa Azzurra. 
còme cinque anni fa il suo 
amico terrorista Mario Tuti, 
è comparso ieri mattina da
vanti al magistrato francese.. 
E* stato trovato in possesso 
di documenti falsi e la magi
stratura francese dovrà pro
cessarlo. Poi i giudici fran-
cesf dovranno esaminare la 
richièsta di estradizione avan
zata daRe nostre autorità. ;. 

Marco Affatigato, da cinque 
anni sempre al centro delle 
inchieste sulle trame nere, 
dovrebbe essere interrogato 
dai magistrati di Bologna. 
che hanno spiccato nei suoi 
confronti un mandato di cat
tura internazionale per il furto 
e la falsificazione di una pa
tente. Il provvedimento, se
condo una dichiarazione del 
commissario capo della poli
zia giudiziaria di Nizza, sa
rebbe staio emesso il 4 ago
sto scorso (cioè due giorni 

dopo la strage di Bologna) e r 
sarebbe giunto in Francia il 
giorno 6. 

I giudici di Bologna spe-' 
rano ebe la magbtraturà di 
oitr'Alpe sìa celere nell'acco-' 
gliere la richiesta di estradi
zione. Ma ci sono i precedenti 
di Mario Tuti. dì Piperno e 
di Pace. L'assassino dì Em
poli. ad esempio, venne, arre
stato. trasportato all'ospedale 
perché nel corso deUa cattura 
era rimasto ferito, poi — una 
vòlta giodkato ia grado di 
essere trasportato — venne 
trasferito al carcere di Mar
siglia. Solo dopo parecchi 
mesi dalla sua cattura rim-
puiato fa comepwito «De au
torità 

Ora. nei caso di Marco Affa
tigato. è necessario procedere 
cori rapidità per sgombrare il 
fanajo da ogni possibile dub-
Dio, Qopo cne • nome OH neo-

• - * GfM^fjio SQnajfn 
(Segue a pagina' 4) ' 'IW^-'II %^ r̂v *UH^ M n T v a www W » ^ U t ^ ^ r ^ aT^Wv^rn B^^Pv^Hl *W 

alla famiglia 
del magistrato 

'•'•11 - compagno • 'Enrico 
Berlinguer; segretario ; g è 
nerale del PCI;» ha invia
to ai familiari del procu
ratore Costa il, seguente 
messaggio:.. •'•-•.'.; :•'•''\' 

Vi «8011-110 profóndo do
lore è il fermo sdegno, 
hiiil • di tutti i" comuni-' 
sti, par la morta, del vo
stro caro. Gaetano Cotta 
enr un uomo integèrrimo 
• «oraggioBo; di «antimon* 
t i ' ànttfasclÉti. uh. magi
strato che faceva il suo 
dovere con capacità • 
competenza, che combat
teva Jcon determinazione 

rial criminalità mafiosa. 
il iuo efferato assassi

nio, l'ultimo di una lunga 
catena di delitti che han
no insanguinato in queiti 
mesi Palermo e la Sicilia, 
porta il segno chiaro del
la niafia. Contro di essa 
lottano con . dedizione e 
coràggio esponenti della 
fhagtatràtura e delle for
zo 'dell'ordine, ma troppo 
scarso è ancora l'impegno 

: delle autorità reeponsabi-
li per debellare il fenome
no mafioso e impedire i 
•ue3 sanguinosi effetti: 
la morte di.Gaetano Co
sta ne" à un'altra dram-

• matte» Pf0^*; [ •'•'• :-~;z-l 
In questo triste momen

to, il partito comunista 
.italiano ai stringe attorno 
a voi in un abbraccio di 
affettuosa solidarietà. 
*!*§• a " P l l W W i ._ ^*r***rW****r***IVI ^"*WF*H*Pr 

•1-':.-"- > .̂-i;>- Dalla nostra redazione >-•:• ;^^- .:•;.-;-? 
1PALERMÒ.-T- C'è uiiJmazza dlzfià^ fòssi ^t^qjjxl.iàmlo che, 
: era di Gaetano Costa, H procuratore capo della repubblica di 
iPalèrmo,:fèrocefaente. assassipattvrin'pieno cèri 
ìsera, dai kttlers della grande mafia. Lèìudienze, ierimattina, 
j continuavano, perché-T- dicono in procura—-conche lui avrebbe] 
\ voluta, così >.; Ed una cappa quasi: irreale .avvolgeva, pratago-
| nisli;> testimoni e comprimati.'jUàwocatò della .mafia scarta^ 
ibella in?cancelleria e, coi'cronisti, cerca d'allontanare il:*o-j 
1 spettOr'che in verità nei corridoi .le. una<certezza (e che verrà, 
i confermato tra le righe di una nota.collegiale diffusa in.serata 
| dalla, procuro) rche la ^ttatmarid mafiosa .dei grandi business 
! della, droga e degli appaiti abbia ordinato quest'ultimo, feroce 
\ delitto: Alle 8,30 è come: se:riprendesse, " sull'onda di una rea\ 
ìzione nervosa, intimamente sofferta,, il tran-tran d'ogni giorno 
lai-palazzo di giustizia. ; . - i <" ;> .; :;.:s .• •••:-••'•' | 
I -• .Al piano-terra stanno allestendo,'.però, .la camera ardente. 
[del procuratore capo. Qui stagna il dolore; Ma si cógUe anche 
] tordo rabbui tra tanti ghidicU €Le.scorte -rr dice uno -— -o-si 
{fanno bene o non si fanno. Che senso>ha combattere con l'arco 
}e le frecce un nemico così agguerrito? .Costa,, dicono, aveva 

rinunciato ad esser accompagnato fai poliziotti alla, vigilia 
| delle ferie? E* semplice,, nani dovevano permetterlo...*: Un àV, 
tro esprime la rivolta, che è nell'animo di tutti, mutuando dal 

! linguaggio giuridico la chiave e Ut risposta per ciò che è: avi 
] venuto: <Vn delitto: punitivo, ha sostenuto qualcuno. Allora;. 
\ sappiano questi '. feroci giustizieri dell'altra sponda che, ,in 
- questo caso, non è vero che la "pena" atrocemente inflitta.a 
; Costa e a tutti noi riuscirà ad averi suoi due effetti classici] 
•• quello repressivo e quello preventivo. Qui si sbagliano: > noti 

preoccupatevi, non riusciranno ad intimidirci».. - - i 
ìl presidente del tribunale, Giacomo Spodaro, amico persor 

naie del procuratore ucciso, colpito profondamente< si scusa 
; ma non vuole — anzi non è in grado —. di dir nulla. Poi 
': giunge per tutti l'ordine di non rilasciare interviste. Come, per 
: una forma di protesta silenziosa. •.-;> ; •>. -.-.. " • ; ; / :: . •> 

Ora si-attende in questa isola che sembra esser diventato 
. il palazzo di giustizia, dove poco a poco sopraggiungeranno 

molti giudici tornati dalle ferie, la risposta degli * altri >. 
«... Perché-qui fatti concreti, le nostre inchieste, quella sulla 
finanziaria della mafia, cui Costa aveva dato un decisivo im
pulso, rompendo ogni tentazione di tempi lunghi— commenta 
un magistrato — li abbiamo compiuti. E. ora, dunque, non 
vegliamo parole di prammatica». ci ? :_ : \ 

Vincenzo Vasite (Segue a pagina 4) 

quando i comunisti sono l'Italia 
«-IO ABITO in un co
mune toscano a maggio
ranza assoluta - comuni-. 
sta* quando,- tornando * a 
casa verso runa, ho visto 
in piazza il pullman con 

' Io striscione rosso fiam
mante - pronto à partire, 
ho capito sobito come sa*. 

'Tebbero andate ie cose».r 

Questi, che, con ha scritto • 
fèti fempo,» di ieri),' è-
Geno Pampiknti il quale, 
nega ' 1?hme+sii_ folia che 

• ifitmiwu thercofedì .piazza 
Maggiore a Boiofnm e le 
strade mdhtcetUi, km cre
duto di vedere soltmnto co
munisti. Ma de uÀ'oitrai. 
Italia che secóndo PunìA 
paloni mercoledì non '• c'
era: «E1 un'altra Italia 
ferita, amareggiata, disil
lusa: lltalia che non vota, 
l'Italia che non ci crede 
pio, lltaJia die non ha 
più voglia di giocare alla 
democrazia dei partiti per
ché crede ancora nella se
rietà delia vita e nella sa
cralità deQa morte e che 
è al tempo stesso una ri
serva di ornane smgiena 
e di riseruone avventure e-
moUve. afa Ur suonato di 
questa Italia assente sbo
na più forte di ogni pa
ro»». , • Ì • 

Non eretimmo che sia 
« co

munisti un elogio crede e 
democratico come questo, 
dedicatoci da un avversa
rlo in cui Vaccanimento 
sembra pari aWincoscUm-
28. Dal suo paese partono 
per primi, e forse soli, i co
munisti: vanno a rendete 
un estremo saluto agli as
sassinati di Bologna e a 
Bologna Pampaloni vede 
saio comunisti. Essi non 
appartengono air «Italia 
assente*. aCcItalia che 
non vota ». oIT« Italia che 
non ci crede più. che non 
ha più voglia di giocare 
alla democrazia dei parti
ti perché erede ancora nel
la serietà della vit*_». 
Bravo, PampaZo*ii, questo 
riconoscimento ha « solo 
difetto di venirci dm UH 
che, ci scusi, non conta 
nuum. Ma è pur sempre 
un riconoscimento, dal 
quaìe si deduce che sol
tanto i comunisti credono 
a qualche cosa, totano, ac
cettano, e praticano, U 
* giuoco* democratico e, 
insomma, pensano ancora 
che ìa vita sia una cosa 
seria, i comunisti sono 
dunque Ttttìiupresente. 
presente a Botogna ocoen-
fo et mortj deBa stazione, 
presente tu Parlamento ad 
opporsi atte leppi tuujne, 
-presente net Paese a di

fendere i diritti dei lavo
ratori,-ad esigere che ara
no puniti i profittatori, | 
utdri éjU assassini. E tei 

'Si meraviglia, povero si-
gnor Pampaloni, che i co> 

; munisti gratino che è ora 
di cambiare e che è ora 
di ~ lasderli governare? 
Non lo ha visto che cosa 
ha saputo fare finora la 

, sua miserabile Italia, qua
lunquista e rinunciataria, 
non pai capace di crederà 
davvero neBa democrazia 
e nella serietà della vita* 
quella di cui lei, nella sua 
innocente viltà, ha credu
to di poter vantare T«j-
senza? • s 

Una sola cosa non le do
veva essere permesso dt 
scrivere nel suo lusinghie
ro scritto, signor Pampa-
Ioni: che il presidente del
la Repubblica Pertini ai 
muoveva « isolato da una 
sapiente regia ». Sandro 
Pertini, tutti lo sonno, non 
accetta registi di *es-nta 
colore., Eoh è un partigia-
np e un uomo Ubero a èj 
gente, tutta la gente, ài 
applaude perché sa eoa 
va, come t sempre anaedo, 
aovc u> spingono • n e 

in faceta a 

L- . 
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